
 
DETERMINAZIONE N.  193 

 

28 SETTEMBRE 2023 

 

AREA ORGANIZZAZIONE FINANZIARIA 

 

OGGETTO: SETTORE  RAGIONERIA: ISTANZA DI RIMBORSO DELLE SOMME 

IMPUTATE E RIVERSATE SU PARTITE OGGETTO DI ANNULLAMENTO AI 

SENSI DELL’ART. 4 C.2 LETTERA B) DEL D.L. 119/2018 

 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari. 

 

Nel corso degli anni intercorrenti dal 2003 al 2008 l’Opera Universitaria ha affidato la riscossione 

coattiva dei propri crediti ai servizi della società del Gruppo Equitalia, alla quale è subentrata, a 

titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, a decorrere dal 1° luglio 

2017, l’Agenzia delle Entrate – Agente della Riscossione.  

 

Il D.L. n. 119/2018, entrato in vigore il 24 ottobre 2018, ha previsto tra le "Disposizioni urgenti in 

materia fiscale e finanziaria", lo stralcio dei debiti fino a € 1.000,00 affidati agli Agenti della 

riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2010.  

  

In particolare, il comma 1, dell'art. 4, del suddetto decreto, stabilisce che: “I debiti di importo 

residuo, alla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a mille euro, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancorché riferiti alle 

cartelle per le quali è già intervenuta la richiesta di cui all'articolo 3, sono automaticamente 

annullati. L'annullamento è effettuato alla data del 31 dicembre 2018 per consentire il regolare 

svolgimento dei necessari adempimenti tecnici e contabili. Ai fini del conseguente discarico, senza 

oneri amministrativi a carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione dalle relative scritture 

patrimoniali, l'agente della riscossione trasmette agli enti interessati l'elenco delle quote annullate 

su supporto magnetico, ovvero in via telematica, ...”. 

 

Il successivo comma 2 lettera b) del medesimo decreto prevede inoltre che: “…le somme versate 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono imputate alle rate da corrispondersi per 

altri debiti eventualmente inclusi nella definizione agevolata anteriormente al versamento, ovvero, 

in mancanza, a debiti scaduti o in scadenza e, in assenza anche di questi ultimi, sono rimborsate, ai 

sensi dell'articolo 22, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 

A tal fine, l'agente della riscossione presenta all'ente creditore richiesta di restituzione delle somme 

eventualmente riscosse dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 

2018, riversate ai sensi dello stesso articolo 22 del decreto legislativo n. 112 del 1999. In caso di 
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mancata erogazione nel termine di novanta giorni dalla richiesta, l'agente della riscossione è 

autorizzato a compensare il relativo importo con le somme da riversare”. 

 

Con il presente provvedimento si prende atto che, come disciplinato dall’art. 4 c.1 del D.L. 

119/2018, l’Agenzia delle Entrate – Riscossione ha trasmesso le evidenze delle partite oggetto di 

annullamento, elettronicamente, secondo il tracciato ministeriale.  

 

Si prende atto inoltre che sulla base di tali dati l’Agenzia delle Entrate ha definito la somma da 

riallocare in quanto incassata e di conseguenza riversata su partite oggetto di annullamento 

normativo. Tale somma è pari ad € 439,02. 

 

In data 19 luglio 2023, ns. prot. 6279, è pervenuta all’Ente formale richiesta di rimborso di € 

439,02, ai sensi della citata normativa, da versarsi entro la scadenza fissata nel 16 ottobre 2023. 

Tale importo è stato ottenuto calcolando la somma dei pagamenti effettuati dai contribuenti nel 

periodo che va dal 24 ottobre 2018, data di entrata in vigore del decreto n. 119/2018, al 31 dicembre 

2018, decurtato degli importi relativi ad aggi ed iva trattenuti in sede di originario riversamento.   

 

Dalla contabilità dell’Ente risulta infatti che con reversale n. 596 dd. 31/12/2018 – provvisorio 

d’entrata n. 1384 – si è provveduto a regolarizzare il riversamento da parte dell’Agenzia delle 

Entrate – Agente della Riscossione della somma pari ad € 439,02 data dall’importo versato dallo 

studente di € 442,51, sommato alla mora dovuta pari ad € 3,80 e al netto di iva per € 7,29. 

 

 

  

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506; 

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2023, assunta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione di data 12 settembre 2023 n. 17 e subordinata all’approvazione da parte della 

Giunta Provinciale; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 visto all’articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificata con D.L. 76/2020, e 

dato atto che per il presente provvedimento non è necessario acquisire il CUP; 

 visto il Decreto Legge n. 119/2018, entrato in vigore il 24 ottobre 2018, recante "Disposizioni 

urgenti in materia fiscale e finanziaria"; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 
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1. di prendere atto dell’istanza di rimborso delle somme imputate e riversate su partite oggetto 

di annullamento ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera b) del D.L. 119/2018 presentata in data 

19 luglio da parte dell’Agenzia delle Entrate – Agente della Riscossione, protocollo n. 

6279/2023; 

 

2. di quantificare, per quanto espresso in premessa e in riferimento all’istanza di cui al punto 1 

del presente provvedimento, in € 439,02, il totale da rimborsare all’Agenzia delle Entrate – 

Agente della Riscossione riferito alla somma dei pagamenti effettuati dai contribuenti nel 

periodo che va dal 24 ottobre 2018, data di entrata in vigore del decreto n. 119/2018 al 31 

dicembre 2018, decurtato degli importi relativi ad aggi ed iva trattenuti in sede di originario 

riversamento; 
 

3. di imputare la spesa di cui al punto 2 del presente provvedimento alla macrovoce 046002: 

“Trasferimenti correnti a studenti”, centro di costo 13: “Interventi economici”, del budget 

2023; 
 

4. di dare atto che il pagamento della somma sarà effettuato mediante il portale di PagoPa 

entro la scadenza fissata nel giorno 16 ottobre 2023. 

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 

 

 

 

 

(SD/tp) 

 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2023 

Macrovoce 046002 

Centro di costo 13 per € 439,02.= - PRG  274 

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 

 

 


